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ALLEGATO 21
Come ti racconto il medioevo di Carlo Mariani
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COMPETENZE PER LO SVILUPPO (FSE)



Il romanzo Il nome della rosa venne pubblicato da Umberto Eco nel 1980. L’autore era all’epoca un celebre docente universitario, uno degli intellettuali italiani più famosi anche all’estero e molto conosciuto per i suoi studi sul pensiero medievale, sulla semiotica, sulla filosofia del linguaggio. La pubblicazione di un romanzo, per di più di un romanzo storico, venne accolta da alcuni critici e colleghi con un certo scetticismo ma riscontrò invece uno straordinario successo di pubblico: Il nome della rosa diventò in breve un vero e proprio caso letterario; venne tradotto in decine di lingue, conquistando anche il pubblico americano e fornì la sceneggiatura per un altrettanto fortunato adattamento cinematografico con l’attore Sean Connery nei panni del protagonista. La trama del romanzo è piuttosto articolata e complessa: essa si svolge nel novembre del 1327 ed occupa lo spazio di una settimana in un denso susseguirsi di vicende che ruotano attorno ad una serie di eventi storici realmente accaduti: la discesa in Italia dell’imperatore di Germania Ludovico di Baviera; il trasferimento della sede papale da Roma ad Avignone; la persecuzione degli eretici dolciniani; le dispute tra l’ordine francescano e quello domenicano. Il protagonista della vicenda è Guglielmo da Baskerville, un dotto frate francescano incaricato di una delicata missione diplomatica presso un’abbazia benedettina nell’Italia settentrionale. Il nome del protagonista richiama da vicino il personaggio di Sherlock Holmes creato dallo scrittore Conan Doyle (uno dei suoi romanzi gialli si intitola appunto Il mastino dei Baskerville) e costituisce una delle tante citazioni del libro di Eco. Frate Guglielmo è accompagnato dal giovane Adso (l’equivalente del dottor Watson), un novizio dell’ordine benedettino: a causa di una serie di efferati delitti che si compiono all’interno dell’abbazia, i due si trovano alle prese con una complicata e rischiosa indagine poliziesca. All’origine di questa catena di omicidi vi è il secondo libro della Poetica di Aristotele, un’opera ritenuta blasfema dalla chiesa cattolica e in particolare dal vecchio bibliotecario dell’abbazia, Jorge da Burgos. Interpretando i numerosi indizi e scoprendo i segreti di un’eccezionale quanto misteriosa biblioteca, Guglielmo giunge alla soluzione del giallo e alla scoperta del colpevole: ma troppo tardi, poiché un incendio distrugge la biblioteca stessa e l’ultima copia rimasta del libro di Aristotele.  
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